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PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI 

NEL CALCIO



PARCO TERMALE DEL GARDA  

VILLA DEI CERDI 



• STABILOMETRIA 

• TEST ISOCINETICO 

• TEST FUNZIONALI

• VALUTAZIONI OSTEO-CHINESIOLOGICHE 

• NORMALIZZAZIONI   OSTEO-CHINESIOLOGICHE  

(DMSO Technique)

• PREPARAZIONE ATLETICA MIRATA

• ACQUA TERMALE E CRIOTERAPIA                        
(per facilitare il recupero)  

STRATEGIA



EVIDENZE SCIENTIFICHE SULL’EFFICACIA DEI 

PROGRAMMI PREVENTIVI 

In letteratura scientifica vi è una netta concordanza su come le misure preventive possano 
ridurre gli infortuni (*):

• Importanza del riscaldamento, meglio se effettuato con elementi sport specifici;

• Favorire l‘estensibilità muscolare contro squilibri;

• Allenamento eccentrico contro lesioni muscolari;

• Corretto rapporto di forza estensori-flessori;

• Corretto rapporto carico-recupero;

• Allenamento stabilizzatori tronco (core training) e propriocettiva;

• Influenza delle superfici di gioco e delle scarpe;

• Influenza delle condizioni climatiche (idratazione, termoregolazione, integrazione alimentare).

(Ekstrand 1983, Heidt 2000, Junge 2002, Tropp 1985, Surve 1994, Södermann 2000, Caraffa 1996, Hewett 1999, 
Askling 2003, Mandelbaum 2005, Arnason 2007, Gilchrist 2008, Soligard 2008)



TEST ISOCINETICO

ANALISI ED ELABORAZIONE 
DATI

1. PICCO DEL MOMENTO DI FORZA 

(NEWTON x METRO)

2. LAVORO (JOULE)

3. POTENZA (WATT)

4. INDICE DI FATICA (solo test di 

resistenza)

5. MORFOLOGIA DELLA CURVA

6. DIFFERENZA MUSCOLARE DX Vs SX

7. RAPPORTO FLESSO ESTENSORI 

(omolaterale)

ASIMMETRIE E SQUILIBRI MUSCOLARI TRA ESTENSORI E FLESSORI



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI

La stabilometria valuta le capacità di controllo posturale di un 
soggetto in stazione retta, attraverso la quantificazione delle 
oscillazioni posturali e del contributo relativo apportato dalle
varie componenti del sistema posturale (visiva, propriocettiva
e labirintica)

(G. Guidetti, Stabilometria clinica)

STABILOMETRIA
definizione



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI

- coordinate del centro di pressione 
sull’asse frontale e longitudinale;

- la superficie dell’ellisse (area del 
gomitolo) espressa in mm2;

- la lunghezza delle oscillazioni (lunghezza 
del gomitolo);

TEST STABILOMETRICO
Valuta:



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI

- velocità media degli spostamenti espressa in 
mm/sec;

- varianza della velocità (rapporto tra 
accelerazioni e decelerazioni durante 
l’oscillazione);

- quoziente di Romberg (QR) (rapporto tra area 
del gomitolo ad occhi chiusi ed aperti).

TEST STABILOMETRICO
Valuta:



CARATTERISTICE INDIVIDUALI E ALLENAMENTO SPECIFICO

- velocità, agilità, forza e stabilità dell’arto 
inferiore

- confronto arto destro e sinistro per evidenziare 
differenze funzionali.

- confronto con database di oltre 500 dati 
normali che permette una valutazione oggettiva

TEST FUNZIONALE BACK IN ACTION
Valuta:



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI

� Una scorretta postura conduce ad un fisiologico 
dispendio energetico che implica clinicamente 
affaticamento muscolare

� Una difficoltà a mantenere un corretto equilibrio ed ad 
eseguire corretti movimenti favorisce l’insorgenza di 
patologie da sovraccarico dell’apparato locomotore

(Fukuda T., Statokinetic Reflexes in Equilibrium and Movement. 
University of Tokio Press, 1981)



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI



GRAZIE


